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In Campidoglio 

I VENTUNO 
CONSIGLIERI 
COMUNISTI 

Oltre quarantamila preferenze al compagno Aldo 
Natoli — La composizione degli altri gruppi consi­
liari — Mercoledì la proclamazione degli eletti 

Sono stati rosi noti ieri, in forma ufficiosa, i voti di prefe 
renia riportati dai ventuno consiglieri comunisti (due di più 
rispetto alle elezioni del 1CJC2) eletti al Consiglio comunale. Ec­
cone J1 dettaglio: 

Aldo Natoli 
Renzo Trivelli 
Aldo Giunti 
Luigi Glgllottl 
Eduardo Salzano • 
Alberto Fredda 
Aldo Tozzeltl 
Vincenzo Laplcclrella 
Giuliana Gioggl 
Ugo Vetere 
Piero Della Seta 
Maria Mlchetti 
Leo Canullo 
Luciano Ventura 
Nello Soldini 
Pio Marconi 
Antonello Trombadori 
Stelvio Capritti 
Lorenzo D'Agostini 
Roberto Javicoli 
Giuseppe D'Alessandro 

40.022 S 
14.929 
11.904 
11.797 
10.879 
7.612 
6.357 
5.981 
5.457 
5.198 
4.865 
4.832 
4.707 
4.643 
4.042 
3.916 
3.872 
3 515 
3.415 
3.085 
2.743 

Il primo dei non eletti è il 
compagno Salvatore Aquilano 
ton 2.521 voti preferenziali. 
Seguono nell'ordine: Buffa. 
Querzè. Elmo, Angeli, Ippoliti, 
Kapurelli, Uenrini, Signorini, 
Cecilia. Capitoni, Duranti. Bar-
clini. Martino, Vitali, Conti. 
Procopio. l ' rasca. Luigia Ciof-
fari, Sonnino, Bagliori, Cala­
bria. Crotali. Leoni, Ciuffi, Mo­
relli, Gentili. Saccucci. Pic­
chetti. Flonoli, De Feo. Fazzi. 
Spugnini, Bergamo, Castelluzzo, 
Modesti. Staffieri, Gozzi. Lotti, 
Giubilei, Vaiarello, Mancini, 
Guida, Manuni, Coarelli, Ru-
stiehelli. Floris. Luciani, Bru­
na Sbardella, Reali. Properzi, 
Idrana Montagna, Lelli, Gras­
selli. Corrimi, Libertucci, Ni-
colini, P.impiglionc, Macera. 

La proclamazione ufficiale 
degli eletti dovrebbe avvenire 
solo nella giornata di mercoledì 
prossimo. Quindi potrebbero 
verificarsi variazioni per quan-
to riguarda gli ultimi posti. 
Già ora è però possibile, sul­
la base dei dati ufficiosi ela­
borati attraverso i partiti, for­
nire un quadro abbastanza vi­
cino alla realtà della nuova 
composizione del Consiglio co­
munale. 

La situazione, suscettibile di 
alcune variazioni, dovrebbe es­
sere la seguente. 

PSIUP (l SEGGIO) N 
Primo eletto il compagno on. 

Tullio Vecchietti, seguito dal 
consigliere uscente Nicolò Li­
cata. 

PSI (6 SEGGI) 
I socialisti dovrebbero esse­

re rappresentati da Grisolia. 
Pa la . Crescenzi. Di Segni, Pai 
Jottini e Marianetti. Il primo 
dei non eletti è Cossu. Esclusi 
i due consiglieri uscenti (del­
la sinistra) Nitti e Amicone. 

PIÙ (1 SEGGIOO)) 
II primo eletto e ' on. La 

MalTa che si dimetterà a fa­
vore dell'assessore uscente O-
scar Mammi. 

PSDI (8 SEGGI) 
Sicuri sono Tanassi, Sargen­

tini. Sapio e Ippoliti. Per gli 
altri quattro seggi sono in liz­

za Loriedo. Esterini, Cavezza­
li. Crocco. Fraiese. Martini e 
Caputo. Dovrebbero spuntarla 
ì primi quattro. 

DC (26 SEGGI)) 
I sicuri sono nell'ordine: Pe-

trucci . Valdoni. Muu. Greg­
gi. Amati. Principe. Darida. 
Bertucci. Bubhico. Merolli. A-
gostini. Santini. Pompei. Pa 
dollaro. Rosato. Tabacchi. Re-
becchini. Nistri. Cabras. Ca­
vallaro. Gigliozzi. I rimanenti 
seggi sono contesi da Cini. De 
Leoni, Benedetto. Mazzarello. 
L'Eltore. Colasanti. Cazora e 
Straziota. Informazioni ufficio­
s e danno i primi cinque come 
eletti. 

PLI (9 SEGGI) 
Bozzi. D'Andrea. Alessandri­

ni . Monaco. Cutolo. Artieri. 
Dclli Santi e Calcagno. Per il 
nono seggio sono in lizza For-
nario. Alciatì e Leone. 

PDIUM (1 SEGGIO) 
Primo eletto l'on. Covelli che 

dovrebbe dimettersi a favore 
di Battisti 

MSI (7 SEGGD 
Dimezzata la r.ipprtscntanza 

fascista in Campidoglio. Pas 
sano: Caradonna. Turchi. De 
Marsanit-h. Anderson, De Tot-
to e Aureli. Il settimo seggio 
è conteso fra Ciano e Petronio 

Intanto le previsioni per la 
formazione delle due Giunte in 
Campidoglio e a Palazzo Va­
lentin! si vanno complicando. 
Si dà per certo che socialisti e 
socialdemocratici (e forse an 
che repubblicani) prima di 
prendere contatti ufficiali con 
la DC. discuteranno fra loro 
l 'atteggiamento da assumere 
sui due pomi della discordia: 
la presidenza della Provincia 
(a cui ambiscono da una par 
te i de Ponti e Mechelh - in 
concorrenza fra loro — e dal 
l 'altra il socialdemocratico Pul 
ci) e la carica di prosindaco 
(si è fatta l'ipotesi che Griso­
lia. pro-sindaco uscente, possa 
essere sostituito dal socialdemo­
cratico Crocco). 

Comunque è assai significa­
tivo che ieri mattina il filofa­
scista Tempo, sulla questione 
della presidenza della Provin­
cia, abbia preso netta posizio­
ne a favore di Ponti definen­
do « sconcertante » l'ipotesi 
che alla Provincia possa esse­
re nominato un socialdemocra­
tico. Il Tempo tesse l'elogio 
del doroteo Ponti, ne esalta. 
sulla base di una nota ufficio­
sa della DC, « ti successo per­
sonale ». 

Il candidato del comitato 
cittadino della DC. Ponti, è 
diventato così ufficialmente 
il candidato delle forze della 
destra più oltranzista 

I risultati delie elezio­
ni amministrative ed i 
problemi dell'attuale si­
tuazione politica ver­
ranno discussi lunedi 
prossimo, 20 giugno, 
all'Eliseo (ore 19) du­
rante una manifesta­
zione organizzata dal 
P.C.h 

Parleranno 
Scompagni 

Enrico 
Berlinguer 
membro dell'Ufficio ' 

Politico del PCI . 
•i'ìt segretario regionale 

del Lazio * . 

Renzo 
Trivelli 

segretario 
dolio Federazione 

Presiederà 
il compagno 

Luigi 
Longo 

segretario generate 
délFCl\. 
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Oggi la giornata critica: scorte in esaurimento 

L acqua tornerà (così dicono) 
nella tarda serata di domani 

L'acqua tornerà domani, almeno cosi ha promesso l'ACEA. 
Il ripristino del flusso idrico avverrà in serata, fra le 22 e le 2.}. 
sempre che durante i lavori in corso nelle gallerie di Morlupo 
non avvenga nulla di imprevisto. Intanto, quella odierna, è con­
siderata la giornata critica del « vveek end » della sete. Comin­
ceranno a finire le storte ed è prevedibile che il centralino del­
l'azienda comunale sia tempestato di telefonate e di richieste 
per rifornimenti con le autobotti. Il servi/io predisposto, con 
cinquanta mezzi, sarà in grado di far fronte a tutte le richieste? 

# Per ottenere il riforni­
mento con le autobotti oc­
corre formare telefonica­
mente il numero 570.378. 
E' facile trovare il nume­
ro a lungo occupato. L'ar­
rivo delle autobotti non 
sarà però immediato, in 
quanto i mezzi si muove­
ranno soltanto quando 
giungeranno da una stessa 
zona numerose chiamate, 
tali da giustificare un in­
tero « carico » o quasi. 
Ogni autobotte ha una ca­
pacità di 5000 litri. Le au­
tobotti a disposizione del-
l'ACEA sono 35. più quin­
dici cedute in prestito dal 
Comune. Le autobotti sa­
ranno preferibilmente ado­
perate per i rifornimenti 
agli ospedali, agli alber­
ghi. alle caserme, ai col­
legi. eccetera. 

# Se vi trovate nella zona 
all'asciutto e volete recar­
vi a riempire recipienti a 
una fontana, in quale zona 
dovete recarvi? Tutte le 
zone sono buone, basta che 
si trovino alla sinistra del 
Tevere, cioè la parte della 
città che è servita dall'ac­
quedotto dell'ex Acqua 

Marcia, così come gli al­
tri acquedotti minori, fun­
zionano normalmente. An­
che nelle zone dei Castelli 
e in quelle del litorale l'ac­
qua non manca. 
# Se nella giornata di do­
mani vi recate fuori Ro­
ma, provvedete prima di 
partire a chiudere bene 
tutti i rubinetti, o il rubi­
netto generale dell'impian­
to del vostro appartamen­
to. Un anticipato arrivo 
dell'acqua — anche se ben 
poco prevedibile — potreb­
be causare l'allagamento 
dell'abitazione. 
0 Notevole è il consumo 
dell' acqua minerale in 
questi giorni. In proposito 
è bene tenere conto che 
una bottiglia di acqua mi­
nerale da un litro costa 50 
lire. Non è escluso che 
qualcuno voglia approfit­
tare della gran richiesta 
per aumentare il prezzo 
(è già accaduto) sino a 80 
e anche 100 lire. Non fa­
tevi ingannare. Fra l'altro 
le fabbriche di acqua mi­
nerale hanno i magazzini 
pieni e le scorte possono 
bastare per un mese. 

IL TEMA E IL DETTATO PER LA LICENZA ELEMENTARE 

Prima prova di esame 
per 35 mila scolaretti 

Le vacanze e la scuola sono stati gli argo­
menti più frequenti - A colloquio con gli 
alunni - Oggi i l problema di matematica 

« 7o a scuola vado bene, ma j i ragazzi hanno svolto un <tim 

Discutono sull'esame gli alunni di San Lorenzo 

Terminata l'occupazione 

Sogeme: condannata 
l'inerzia del governo 

I lavoratori dilla Sogeme-Ali-
talia hanno posto volontaria­
mente termine al presidio del­
l'azienda che durava da oltre 60 
giorni, por ottenere la revoca di 
78 licenziamenti por rappresa 

E' nato 
Marco Ànfognoli 
I,a casa del nostro u r o eom 

pacno di lavoro Giuliano Anto-
gnoh e Mata allietata dalla na­
scita del primogenito Marco. 
venuto alla luce ieri mattina 
nella clinica Villa del Rosario. 
A (titillano e Luciana e al pic­
colo Marco mungano infiniti 

1 auguri di felicita. 

glia Al termine di un'assemblea 
svoltasi icn alla Camera del La­
voro è stato diramato un comu­
nicato che afferma fra l'altro: 
«I lavoratori della Sogcme Ali-
talia. nell'abbandonare i locali 
dell'a7.enda. consci di subire nul 
l'altro che una bnitale prepo­
tenza da parte dei dirigenti di 
una «ocietà dello Stato, esprimo­
no la loro condanni e np-ova 
zione por il compost a mento te 
mito dille autorità politiche. 

J reprimono altresì, conciuntamen 
te alle orcamzzazioni sindacali. 
il loro fermo e deciso proposito 
di continuare a tenere aperta la 
vertenza in tutte le sedi per la 
difesa del posto di lavoro, dei 
diritti e delle libertà sindacali. 
per un nuovo corso ed indirizzo 
delle aziende a partecipazione 
statale >. 

gli esami, insomma, un po' di 
paura me la mettono ». così ci 
lascia Antonella una bambina 
di dieci anni, prima di entrare 
nel suo istituto, la scuola ele­
mentare « Antonio Raimondi » 
di via Odescalchi a Tor Moran­
do, dove ieri, come in tutte 
le altre scuole romane sono 
iniziati gli esami di licenza 
elementare. 

Insieme ad Antonella, altri 
34.786 ragazzi hanno affronta­
to a Roma la prima loro im­
portante prova. Ieri infatti era 
il turno dell'esame di italiano: 
un dettato (il brano di un au­
tore classico), e un tema. Il 
primo considerato necessario 
per misurare la padronanza 
dell'ortografia, della punteggia 
tura, il secondo per poter co­
noscere le attitudini all'osser­
vazione e alla fantasia del­
l'alunno. 

Oggi poi i ragazzi dovranno 
sostenere la terza prova scrit­
ta. un problema di matema­
tica. per poi postare alle pro­
re orali, (l'na volta superati 
gli esami, il diploma di liccn 
za elementare che la scuola 
dorrà consegnare al promosso. 
entro dieci giorni, servirà per 
la iscrizione alla scuola media 
da farsi entro il 25 luqlio. Per 
gli sfortunati che dorranno in­
vece « rimediare > a settem­
bre il termine di presentazione 
della domanda è fissato al 10 
settembre). 

Al * Don Filippo Rinaldi ». 
una scuola di Tuscnlana. ieri 
i trecento ragazzi che hanno 
fatto l'esame hanno srolto il 
tema' <- L'na gita che ricordo 
con l'irò piacere », un tema, 
che come ci ha detto Paolo, 
un simpaticissimo raaaizmo. 
era proprio facile. E poi. in 
fondo, è piaciuto a tutti per 
che * abbiamo potuto scrivere 
qualcosa di nostro ». 

A'on completamente soddi­
sfatta era invece Donatella, ot­
to in italiano, che frequenta 
il Dante Alighieri, a ria Ario 
sto: il tema « / miei libri e i 
miei giornali ». non le è sem­
brato molto facile. « E' trop 
pò serio, ci ha detto, non c'è 
fantasia., e poi, io per fortu 
na leggo molto, da Walt Di 
sneii a Salaari. a Chnrhe 
Rroim. ma certe mie compi 
gr.e non saperano che seri 
vere ». 

/ temi, diversi da istituto ad 
istituto sono stati di solito scel­
ti di comune accordo tra il di­
rettore e gli insegnanti compo­
nenti le commissioni: o in al­
cuni casi estratti a sorte: co­
si alla € Regina Elcna -., dox e 

pegnativo» tema: «Dalla ca­
verna al grattacielo ». Ma a 
parte qualche caso particolare, 
girando per le scuole romane 
si ritrova un unico criterio, 
forse un tantino vecchio. Ecco 
alcuni esempi: alla « Pestaloz-
zi ». una scuola centrale, i ra­
gazzi hanno dovuto parlare 
dei loro svaghi preferiti; alla 
« Dante ». un'altra scuola cen­
trale, è stato assegnato il te­
ma: i Se sarò promosso ». E' 
stata necessaria una spiega 
zione, ci dice un insegnante, 
per fare in modo che i ragaz­
zi non parlassero soltanto del 
periodo estivo, ma anche di 
quello che faranno dopo, e Ri­
cordi della scuola elementare » 
è un altro tema, assegnato al­
la « Raimondi ». Alla * Giorni; 
ni Coglierò ». infine, il massi 
mo della genericità: « L'esta­
te è bella dovunque: in città. 
in campagna, ai monti, al 
mare ». 

Autobotti d'emergenza sul piazzale dell'ACEA. Nei bar ci si arrangia: così. 

r ~i 

P. Fiume: cambiano i «sensi unici » 

A partire da oggi nelle strade della zona di piai/a Fiume 
I il traffico subirà le seguenti modifiche: 
I PIAZZA FIUME: inversione del senso unico nel tratto e 
• dire/ione da corso d'Italia a via Sicilia, fermo restando l'at-
I tuale senso unico per 1 soli mezzi dell'ATAC nella coi sia ad 

essi riservata, istituendo inoltre la direzione obbligato:ut <a 
I sinistra » allo sbocco della suddetta corsia su corso d'Italia: 
I direzioni consentite: « diritta » e « sinistra » allo sboiio su 

via Salaria in direzione di Porta Pinciana. 
I VIA PIAVE: direzione obbligatoria < a destra » allo sbocco 
I su piazza Fiume (esclusi i mezzi ATAC). 
• VIA CALABRIA: direzioni consentite: «diritta» e « de-
I stra » allo sbocco su piazza Fiume (esclusi j mezzi ATAC). 

VIA SALARIA: inversione del senso unico nel tratto e di-
I rezione da via Po a piazza Fiume: istituzione del senso unico 
I nel tratto e direzione da via Gaspare Spontini a via Po; 

direzioni consentite: « diritta » e « destra » allo sbocco su 
I piazza Fiume e su via Po. 
1 VIA VITERBO - VIA RIETI - VIA SAVOIA - VIA DI 
I VILLA ALBANI - VIA BASENTO: direzione obbligatola «a 
| sinistra » ai rispettivi sbocchi su via Salaria. 

VIA PO: ripristino del doppio senso nel tratto da via Ison-
I zo al corso d'Italia: direzioni consentite: «diritta» e « smi-
I s t ia» allo sbocco su via Salaria in direzione del coi so d'Ita-
• lia e « diritta » e « destra » in direzione opposta: direzioni 
I consentite: « diritta » e « destra » allo sbocco su via Allegri 

in direzione del corso d'Italia e « diritta » e « sinistra » in di-
I rezione opposta: direzioni consentite: « diritta » e «sinistra » 
I all'incrocio con via Isonzo in direzione del corso d'Italia e 

« diritta » e « destra » in direzione opposta. 
• VIA TEVERE: inversione del senso unico nella direzione 

da corso d'Italia a via Po; direzioni consentite: « diritta » e 
f destra all'incrocio con via Isonzo e con via Po e « diritta » 

e « destra » allo sbocco su via Livenza. 
VIA ISONZO: inversione del senso unico nella direzione 

da via Po a via Salaria; direzioni consentite: «diritta» e 
« sinistra » all'incrocio con via Tevere; direzione obbligatoria 
« a destra » allo sbocco su via Salaria. 

VIA CREMERÀ: inversione del senso unico nella direzione 
da via Salaria a via Tevere; direzione obbligatoria « a de­
stra » allo sbocco su via Tevere. 

VIA ANIENE: inversione del senso unico nel tratto e dire­
zione da via Tevere a via Salaria; direzione obbligatoria «a 
destra » allo sbocco su via Salaria. 

VIA LIVENZA: inversione del senso unico nella direzione 
da via Tevere a via Po: direzioni consentite: « destra » e « si­
nistra » allo sbocco su via Po. 

VIA GIACOMO PUCCINI: ripristino del doppio senso: di­
rezione obbligatoria « a destra » agli sbocchi su via Pinciana 
e sul corso d'Italia. 

VIA PINCIANA: abolizione del divieto di svolta a sinistra 
all'incrocio con via dell'Uceelliera nella direzione di largo 
Tartini; abolizione dei divieti di svolta a sinistra e di svolta 
a destra rispettivamente nelle direzioni di corso d'Italia e di 
largo Tarimi all'incrocio con via Puccini. 

VIA GIULIO CACONI: direzione obbligatoria « a destra » 
allo sbocco su via Po. 

VIA GREGORIO ALLEGRI: direzione obbligatoria «a de 
stiii » allo sbocco su via Po 

LARGO AMILCARE PONCHIELLI: dilezioni consentite 
«dint ta» e «destia* allo sbocco su via Spuntini in dilezione 
di via l'acmi 

VIA GASPARE SPONTINI: istituzione del senso unico di 
mai eia nel tratto e direzione da laigo Pone nielli a via Sa 
lana; direzioni consentite: «diritta» e «dest ia» allo sbocco 
sul largo Pone lucili per i veicoli provenienti da via Doni/etti 

VIA METAURO: direzioni consentite: «dest ia* e « smi 
stia » allo .sbocco su via Salaria 

CORSO D'ITALIA: direzioni consentite: « diritta •» e « de 
stra» agli ìncioci con le vie Teveie e l 'umana in dilezione di 
piazzale Hiasile. 

PIAZZALE BRASILE: direzioni consentite* e desti.i» e * si 
insti a » ai veicoli provenienti da via PUH tana e dalla caircg 
gì.ita Mipeifittale di cnr.so d'Italia; dilezione obbligatoria «a 
desti.ì» all'ilici ocio con il pi uno fornice delle Mura Ani e 
li.ine e conscguente obbligo di «svolta a desti a * per via di 
Poi Li Pinci.in.i ai veicoli pi ov unenti dal viale del Aiuto Toito 

l'ect.uui eonreimali i divieti di sosta e di transito sui lati e 
nei tratti attualmente inteiessati dai divieti stessi 

L 

Il grafico mostra I * 
nuova disciplina del 
traffico in vigore da 
oggi nella zona di 
piazza Fiume. 

Disgrazia in un appartamento di via del Verano 

Bimbo di 4 anni muore folgorato dalla 

corrente elettrica davanti a un amico 
Il P.M. chiede l'ergastolo 

per l'omicida dejwlhb-onotte» 
r a g ^ ^ ^ ^ a 

bardi •̂•••••••••'••••••̂ * 

Ergastolo per Giovanni Tutino: 
16 anni ed 1 mese per Amedino 
Ferretti* queste le richieste- del 
pubblico mini-tero. dottor Î om 
bardi, contro i due giovani ac­
cusati di aver assassinato, a 
revolverate, il vinile notturno 
Luigi Monconi II magistrato ha 
parlato per un paio di ore. su 
bito dopo l'avvocato Manfredi. 
rapnre-entmte di parte civile*. 
ha traMecci.ito la « carriera cnj 
minale > del Tut.no. esecutori 
materiale del delitto, prima 

notte di 
C 
; Lombardi 
f anche dei 

V- insieme al 
"v'Iti, portarono r* 
u furti: ed ha eh. , 
* <tuo mosi per B i aì 
••litro mes, pe r R ; 
e la concessane dH! ,TELEVISN 

M i altri miattro g,* 
*-'• Parleranno , dife„ 
•'rata si dovrebbe avere 

Parte civile anthfo M Ferrini 
Anche il padre di Ivan Fe - I , d e , , e . Ppsie ucciso sulla 

Pontina durante una lite per irS°- 5 | * costituito parte 
civile contro l'omicida, lo stifl *Bernardini. L'avi*. Titta 
Mazzuca ha assunto l'incanc* 

Un bambino di 4 anni e mor­
to. folgorato: 'tava giocando con 
un altro picdno e for-o ha in­
filato due dita in una presa, for 
se ha toccato con un paio di 
forbici dei fili «coperti Si chia 
ma va Massimo Samà* la madre. 
disperata. Io ha accompagnato 
con un'auto di passaggio al Po­
liclinico ma i medici, purtroppo 
non hanno potuto far altro che 
constatarne il decesso. 

Mass.mo Samà abitava in via 
del Verano 64. con il padre. Ma 
no. operaio. la midre. Catcn 
na. e tre fratelli. Giuseppe di ti 
anni. Claudia di 5 anni e Anto-
mo di 1 anno Fra un bambino 
vivace ed intelligente Passava 
tutti i pomeriggi a giocare con 

lOlOnna \caT\o Faretti, il ficho del signor 
t\nionio Facetti neli appartamen 

r. i, sonora 
b 

attiguo. Anche ieri i due barn 
ni hanno giocato a lungo, in 

s,)ornenlca f eme in una camera da letto. 
Y ore 31 1$ :rano soli: e Senfiramo che ri-
( • 'evano, non potevamo avere nes-

una preoccupazione*, hanno det-
o ì loro parenti. 

Erano passate da poco le 19 

quando Carlo Facctti ha lancia 
to un urlo, ha invocato dispera 
tamente aiuto. E' accorsa anche-
la mamma di Massimo Sama ed 
ha trovato il figlioletto agoniz­
zante in terra. Non ha perduto 
tempo: lo ha preso tra le brac­
cia. è corsa in strada dove qual 
cimo aveva già fermato un'auto 
di passaggio. Purtroppo la velo­
cissima corsa verso l'ospedale 
non è servita a nulla 

Più tardi alcuni agenti del 
commissariato di zona si sono 
recati neli appartamento d-Ha 
trancila nel tentativo di capire I r»<r« lucono non sopportare il 
come potesse essere accaduto | doloroso bruciore caratteristico 
Cario F-icetn. I un.co testimone I <!'*' disinfettanti comuni 

RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 

FERITE SENZA SOFFRIRE 
E' possibile acquistare presso 

le Farmacie un nuovo disinfet­
tante. largamente sperimentato. 
adatto all'uso familiare, panica 
larmcnte indicato per i bambini 
le persone ipersensibili e per tutti 
coloro che. dovendo di<-nfettarsi 

oculare, era sconvolto il piccolo 
singh.ozzando disperatamente. 
ha risposto alle poche domande 
dei poliziotti. Ed ha ripetilo di 
non sapere nulla: for^e Massimo 
ha infilato, per curiosità, le 
dita in una presa. Ma l'ipotesi 
più probabile è che abbia sfio­
rato, o toccato deliberatamente, 
con un paio di forbici, che sono 
state trovate sul pavimento, un 
filo di corrente scoperto. 

Questo ritrovato, denominato 
«Citralkon». p,.i adoperarsi al 
posto dello jodin alcool, acqua 
ossigenata ecc. nella disinfczione 
delle ferite, delle bruciature, de 
gli sfoghi, nella pratica delle ini* 
zioni ecc. Non arreca alcun do­
lore. non macchia ed è profu 
mato. 
Un flac. da 100 g. costa L. * j | 
Aut. Min. Sanità 2*41 del 3 m r 
zo I960, G. tV. n. 94 del 16 apr. ' « 

*t- .1 ._ 

http://Tut.no

